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Lo scorso 5 giugno oltre 9 milioni di elettori italiani sono stati chiamati alle 
urne per le elezioni comunali in comuni superiori ai 15.000 abitanti1. In queste 
città la competizione elettorale, certo basata nei diversi casi su specifici elementi 
locali, aveva un sapore “politico”. Innanzitutto per la partecipazione dei partiti na-
zionali (cosa che per via della lista unica a sostegno dei candidati sindaco è assai 
meno frequente nei comuni inferiori). E poi per la presenza di un sistema elettorale 
molto simile a quello recentemente approvato per la Camera dei Deputati. Come 
nell’Italicum, infatti, nei comuni chi vince conquista la maggioranza dell’assem-
blea legislativa, e si procede ad un ballottaggio se nessuno vince già al primo turno. 
La principale differenza riguarda la soglia minima di voti per vincere già al primo 
turno: la maggioranza assoluta alle comunali, il 40% per l’Italicum. In questo sen-
so, importanti indicazioni circa le seconde preferenze degli elettori dei vari partiti, 
e quindi come potrebbero comportarsi in un eventuale ballottaggio nazionale per 
il governo del paese, potranno venire dai risultati delle contese al secondo turno. In 
attesa di questo, però, qui ci concentriamo sull’altro aspetto di interesse nazionale: i 
risultati complessivi di partiti e coalizioni in questo importante insieme di comuni.

Prima di entrare nel dettaglio di come siano andate le cose in queste co-
munali, è opportuno inquadrare bene l’insieme di riferimento, per poi potere 
correttamente interpretare i risultati che si sono riscontrati. Importante 
sottolineare come questi non siano un campione rappresentativo dei comuni 
italiani, e come quindi i risultati osservati non possano essere immediatamente 
considerati una stima della percentuale che i diversi partiti otterrebbero se si 
votasse oggi. Allo stesso modo, però, possono contenere interessanti indicazioni 
circa lo stato di salute elettorale dei diversi partiti, se correttamente interpretati.

1  Per opportunità della comparazione, le nostre analisi si concentrano sui comuni che su-
periori ai 15.000 abitanti lo erano anche in occasione delle precedenti elezioni comunali. Si 
tratta di 132 unità. Non sono quindi considerati 6 comuni siciliani con popolazione fra 10 
e 15.000 unità, e 11 comuni superiori ai 15.000 in queste elezioni, ma inferiori in occasione 
delle precedenti elezioni comunali.



106

Aldo Paparo

Innanzitutto, come è evidente, questo insieme non contiene nessun centro 
con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti. Per cui sono inevitabilmente 
penalizzati quei partiti che vanno meglio in tali contesti, mentre al contrario sono 
sovrarappresentati i partiti più urbani. In questo senso, il partito relativamente 
più forte nei piccoli comuni, e quindi maggiormente penalizzato nel nostro ag-
gregato, è la Lega Nord. (Emanuele 2013a; Emanuele 2013b). Si consideri pe-
raltro che oltre il 40% degli elettori italiani risiede in comuni inferiori ai 15.000 
abitanti. Inoltre, nell’insieme considerato sono particolarmente pesanti i grandi 
centri urbani, in cui è relativamente più forte il PD.

Occorre poi sottolineare come, anche da un punto di vista geografico, l’in-
sieme dei comuni di riferimento non sia rappresentativo dell’Italia tutta. Infatti, 
dei 132 comuni considerati, oltre la metà (73) si trovano nelle regioni meri-
dionali, che hanno meno del 40% dei comuni italiani nel complesso. Anche 
guardando non al numero di comuni ma agli elettori, il Sud pesa il 46% circa 
dell’elettorato italiano, ma quasi il 60% di quello dei 132 comuni superiori 
considerati. Quindi, i partiti relativamente più forti nelle regioni meridionali 
ottengono in questo insieme risultati migliori che non nell’Italia tutta, mentre 
il contrario vale per i partiti particolarmente forti al Nord. Questo è una que-
stione relativamente importante per i due principali partiti italiani: M5S e PD, 
i cui risultati elettorali al Sud sono stati rispettivamente superiori ed inferiori a 
quelli nazionali sia alle politiche 2013 che alle europee 2014 (De Sio and Cataldi 
2014; Maggini 2014a). Ancora più rilevante appare questo elemento nell’analisi 
delle due principali forze di centrodestra: la Lega e Forza Italia. Il partito di 
Berlusconi si è andato sempre più meridionalizzando dalla sua nascita nel 1994 
(Paparo 2012; Maggini 2014b). Al contrario, la Lega non è ancora riuscita a 
penetrare nel Sud. Così, sia nel 2013 che nel 2014 il Carroccio valeva al Sud fra 
i 4 e i 5 punti meno che nel paese, mentre il partito del Cavaliere andava 4-5 
punti meglio al Sud che nell’Italia intera.

La Tabella 1 mostra i risultati complessivi registrati nelle più recenti con-
sultazioni nell’insieme di questi 132 comuni. Possiamo osservare come il M5S 
vi abbia raccolto risultati sostanzialmente in linea con quelli del paese nel suo 
complesso sia alle politiche che alle europee, mentre il PD abbia fatto registrare 
in entrambi i casi un risultato leggermente migliore di quello nazionale (crescita 
di 5-6%). Anche i partiti alla sinistra del PD sono più forti in questi comuni che 
non nel resto del paese: circa un 20% in più sia alle politiche che alle europee. 
Guardando a centrodestra, sia il PDL nel 2013 che FI nel 2014 sono in questi 
comuni leggermente meno votati che nel complesso del paese, mentre la Lega ot-
tiene nelle due occasioni risultati inferiori del 40-45% rispetto a quelli nazionali. 
A destra, solo FDI è sovrarappresentato nei 132: circa un 10% in più del risultato 
nazionale in entrambe le consultazioni considerate. Riassumendo, possiamo dire 
che i comuni considerati rappresentano un insieme neutro per il M5S, favorevole 
al centrosinistra (e alla sinistra in particolare), e sfavorevole al centrodestra (e alla 
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Lega in particolare). Come peraltro mostrato chiaramente dalla porzione infe-
riore della Tabella 1: Bersani ha vinto di oltre 4 punti e mezzo su Berlusconi nel 
2013 (invece che meno di mezzo), con una crescita di due punti per la sua coali-
zione e una simmetrica flessione del centrodestra.  Il M5S è invece perfettamente 
in linea con il risultato nazionale.

Adesso che abbiamo inquadrato l’insieme di riferimento, possiamo discuterne 
i risultati osservati nei primo turno di queste elezioni comunali. Iniziando dalla 
Tabella 1, che riporta il risultato complessivo nei comuni considerati, possiamo 
notare come il PD sia ancora il primo partito, anche se con il 18,8% è in calo 
di quasi 4 punti rispetto alle precedenti comunali negli stessi comuni2. Natural-
mente la flessione è ancora più rilevante se il confronto è fatto con le politiche o 
le europee, ma sarebbe un confronto falsato dalla presenza, nelle comunali, di 
candidati civici e liste civiche di area che sgonfiano i risultati dei partiti. Però, il 
confronto con le precedenti elezioni omologhe, le comunali, è del tutto appro-
priato e il dato incontrovertibile. Certo, è parzialmente compensato dall’avanzata 
delle liste minori a sostegno di candidati targati PD, che crescono di oltre 3 pun-
ti, ma anche al netto di questo la flessione rimane.

In ogni caso, quando si svolsero le precedenti comunali, ci si trovava ancora 
quasi dappertutto in una situazione bipolare e pochi voti erano raccolti dal M5S3. 
In questo senso, un certo calo per i due principali partiti era inevitabile. Ben più 
pesante è il calo di FI. Certo cinque anni fa c’era ancora il PDL, ma l’arretra-
mento comunali su comunali è superiore ai 10 punti. Anche considerando le liste 
minori a sostegno, il quadro non migliora. Anzi, sono anch’esse in calo, di circa 
un punto. Il marchio Forza Italia si è fermato al 7,2% del totale dei voti validi 
proporzionali dei 132 comuni (anche includendo le liste civiche Forza “Comune” 
nelle diverse città chiaramente riconducibili a FI per via del simbolo). In pratica, 
partito di Berlusconi si è salvato solo a Milano (dove ha preso il 20%, oltre un 
quarto dei suoi voti totali).  Anche considerando la sottorapresentazione di FI nei 
132 comuni, il dato fatto registrare proietta la lista al di sotto dell’8% nazionale.

Il M5S si è fermato al secondo posto nell’aggregato complessivo dei 132 
comuni considerati, con il 17,4%. Ha più che triplicato in valore assoluto i voti 

2  Interessante rilevare come tale primato derivi esclusivamente dalla non presenza del M5S 
in alcuni comuni. Infatti, considerando solo l’insieme dei 107 comuni in cui il M5S era 
presente, è questo il primo partito con il 19,9% contro il 19,1% del PD. Escludendo anche i 
casi in cui è il PD a non essere presente, e concentrandosi sui 103 comuni in cui entrambi i 
principali partiti avevano presentato il proprio simbolo, il M5S è primo con il 20,1% contro 
il 19,3% del PD.
3  Nella maggioranza dei comuni (103 casi su 132) le precedenti consultazioni comunali si 
sono svolte nel 2011. Non così, ad esempio, a Roma dove si tennero nel 2013 e il M5S fu già 
protagonista.
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delle comunali precedenti. Fa registrare un calo rispetto alle politiche identico a 
quello del PD (-30%), mentre è molto più modesto del PD rispetto alle europee 
(-22% contro -56%). Occorre in ogni caso sottolineare come i cali che si osservano 
siano dovuti alla non costante presenza del simbolo M5S alle comunali (manca in 
25 comuni su 132) rispetto a politiche ed europee. Non possiamo sapere quanti 
voti avrebbero raccolto targati Movimento in questi comuni, ma è comunque un 
elemento da evidenziare. Inoltre, è opportuno sottolineare immediatamente il 
dato dei candidati del Movimento al maggioritario. Come si può osservare nella 
parte inferiore della Tabella 1, hanno ottenuto il 18,4% del più alto totale dei 
voti validi in tale arena. Come sempre, vi sono più voti al maggioritario che al 
proporzionale per via dei voti espressi al solo sindaco. La novità sta nel fatto che 
i candidati del Movimento vadano meglio del simbolo. Certo la nuova scheda 
può aver favorito questo, ma in ogni caso è una ulteriore riprova della solidità 
elettorale raggiunta dal M5S.

Guardando agli altri partiti, la Lega è cresciuta di 1 punto percentuale, 
aumentando i propri voti di oltre 40.000 unità. Il 5,2% fatto segnare, che somma 
anche i voti ottenuti dalle liste “Noi con Salvini”, non è certo particolarmente 
lusinghiero. Se però si considera come la Lega sia strutturalmente sfavorita in 
questo insieme di comuni, il quadro migliora decisamente. Applicando uno 
swing analogo a quello registrato nei 132 comuni rispetto all’Italia nelle politi-
che e nelle europee, la proiezione nazionale della Lega si aggira intorno al 9% (al 
di sopra quindi di Forza Italia), in elezioni in cui i partiti nazionali raccolgono 
meno di quanto non facciano alle politiche, e nonostante la Lega non fosse pre-
sente in molti comuni (55 sui 132). Molto buono anche il risultato di FDI, che 
passa dall’1,3% delle precedenti comunali al 4,6% in queste. Risulta in crescita 
sia rispetto alle politiche (2,2%), che alle europee (4,0%). Anche scontando il 
risultato puntuale registrato nei 132 comuni con uno swing analogo a quello 
delle due precedenti elezioni nazionali, la stima nazionale per il partito guida-
to da Giorgia Meloni è qualche decimo di punto percentuale superiore al 4%. 
Occorre però evidenziare come oltre il 55% dei voti complessivi raccolti dalle 
liste di FDI provenga da Roma, dove la leader era in campo in prima persona. 
D’altro canto, però, occorre rilevare come il simbolo di FDI fosse presente solo il 
72 dei 132 comuni. Molto buono appare anche il risultato delle liste di sinistra 
alternative al PD, che in totale hanno raccolto oltre il 10% dei voti (10,1). Un’a-
nalisi più attenta suggerisce però maggiore prudenza. Innanzitutto, l’immediato 
confronto con i risultati ottenuti dalle stesse liste (quelle di sinistra alternative al 
PD, a prescindere, evidentemente, dai nomi) nelle precedenti comunali segnala 
come il 10,1% sia un arretramento di due punti e mezzo, pari a un -20%. Inoltre, 
il 30% dei 510.000 voti proporzionali raccolti dalle liste di sinistra provengono 
dalla coalizione di De Magistris a Napoli. Cinque anni fa, solo il 10% dei voti 
di sinistra erano a Napoli. Infine, occorre tenere a mente come sia alle politiche 
che alle europee, le liste di sinistra siano andate meglio nei 132 che non in Italia. 
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Applicando uno swing per correggere ciò, la stima nazionale per l’universo alla 
sinistra del PD si aggira intorno all’8%, che però include tutte le liste minori sen-
za i simboli dei partiti ma a sostegno dei candidati di sinistra (contrariamente a 
quanto avviene con PD, FI, Lega, NCD e FDI). Molto magro, infine, il risultato 
del NCD. Spesso sotto le insegne civiche “Città” Popolare, ha raccolto appena il 
2% dei voti. Certo era presente in soli 62 comuni, ma il calo è davvero notevole: 
ha sostanzialmente dimezzato i voti della sola UDC alle precedenti comunali.

Guardando alla parte inferiore della tabella possiamo analizzare i risultati al 
maggioritario. Possiamo vedere come i candidati sostenuti dal PD, a prescindere 
dalla specifica coalizione a sostegno, abbiano ottenuto la maggioranza relativa dei 
voti, raccogliendo poco meno di un terzo dei voti totali (32,2%). Si tratta di un 
calo di circa 8 punti rispetto al bipolare scenario delle precedenti comunali, e di 
addirittura 10 punti rispetto al risultato del partito di Renzi alle europee in que-
sti 132 comuni. Però, è in leggera crescita rispetto alla coalizione di Bersani delle 
politiche, e soprattutto è di gran lunga il miglior risultato, con oltre 10 punti di 
vantaggio sui candidati sostenuti da Forza Italia e quasi 14 su quelli targati M5S. 
Questo dimostra chiaramente come il PD sia l’attore maggiormente in grado di 
coagulare attorno a sé coalizioni grandi. Non a caso, è nettamente il più presente 
ai ballottaggi (D’Alimonte in questo volume). D’altronde però, alle comunali, 
come alle prossime politiche, un terzo dei voti basta per accedere con certezza 
al ballottaggio. Per vincere le elezioni è poi necessario essere competitivi per le 
seconde preferenze di quanti non arrivano al ballottaggio.

Come accennato, dunque, al secondo posto per maggior numero di voti mag-
gioritari raccolti ci sono i candidati appoggiati, di nuovo a prescindere dai par-
ticolari alleati, da Forza Italia. Hanno raccolto il 21,4%, con un calo di oltre 10 
punti rispetto alle comunali precedenti. Occorre poi sottolineare nuovamente 
come, in ogni caso, questi dati siano influenzati dal numero di comuni in cui i 
candidati dei diversi schieramenti erano assenti. Mentre alle comunali precedenti 
centrodestra e centrosinistra erano presenti dappertutto, quest’anno è così per la 
coalizione del PD, mentre il centrodestra manca in 16 comuni su 132.

Candidati del M5S hanno raccolto, come detto sopra, il 18,4% dei voti mag-
gioritari, nei soli 107 comuni in cui presenti. Si tratta ovviamente di una vera 
esplosione rispetto alle comunali precedenti, quando ancora però il M5S era agli 
albori. Occorre però evidenziare come, al di là degli ottimi risultati di Roma e 
Torino, i candidati targati Movimento, pur ottenendo percentuali anche lusin-
ghiere, siano spesso costretti ad accontentarsi delle posizioni di rincalzo, che non 
valgono il ballottaggio.

Candidati di sinistra alternativi al PD e di destra alternativi a FI ottengono 
risultati curiosamente simili, entrambi poco al di sopra dell’8%. Alcune consi-
derazioni analoghe possono essere articolate. In entrambi i casi si registra una 
sostanziale avanzata rispetto a cinque anni fa. Per entrambi, poi, il risultato è 
trascinato da un candidato in particolare: il risultato della Meloni a Roma vale 
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il 60% di tutta la destra, mentre quello di De Magistris a Napoli il 37% della 
sinistra. Infine, in entrambi i casi, però, l’ambizione di potere essere competitivi 
contro l’ingombrante vicino di area politica è stata frustrata dai risultati di queste 
comunali. Vi sono poi alcune fondamentali differenze. Lega e/o FDI hanno spes-
so corso insieme a Forza Italia, non così invece i partiti di sinistra. Per i primi, 
il tentativo di smarcarsi da Berlusconi va certamente rivisto, e in questo senso 
il risultato di Roma è emblematico, ma la dimostrazione di salute delle liste è 
innegabile, specie se confrontata con quella di FI.

Ben diverso il quadro per la sinistra. Cinque anni fa era l’epoca della foto di 
Vasto e del centrosinistra compatto che vinceva ovunque. Solo Napoli fu una 
nota stonata. Quest’anno la situazione era completamente diversa. A guidare il 
PD non c’è più Bersani, ma Renzi, il PD ha perso pezzi alla propria sinistra, e 
nei contesti locali le alleanze le fa con Verdini. Candidati di sinistra alternativi 
al PD erano presenti praticamente ovunque. Eppure De Magistris passa dal pe-
sare il 39% cinque anni fa al 37% di oggi: come se nel frattempo non fosse nata 
una sinistra nazionale alternativa al PD e a Renzi che presenta i propri candidati 
ovunque, da Fassina, ad Ariaudo, da Rizzo, a Bernardini. Certo, De Magistris ha 
fatto meglio di cinque anni fa, e quindi il risultato della sinistra, che pesa sempre 
due volte e mezzo circa un numero maggiore è necessariamente in crescita: di 
circa 3 punti. Ma, tutto sommato, probabilmente, un po’ poco.

Pressoché nullo il centro: candidati sostenuti da Area Popolare, contro sia 
il PD che FI hanno raccolto appena il 2,2% dei voti. Il calo è impressionante, 
specie se a confronto con le precedenti comunali e le politiche 2013, quando il 
Terzo Polo segnava discreti successi. Oggi è ridotto al ruolo di comparsa, schiac-
ciato fra la strategia centrista del PD, l’esplosione dell’offerta nel centrodestra, e 
l’avanzata del M5S.

Un ultimo elemento merita di essere evidenziato: quasi mezzo milione di voti, 
l’8,9%, è andato a candidati civici, non sostenuti da alcun partito, né ricondu-
cibili ad alcun partito sotto mentite spoglie. Alle comunali il successo delle can-
didature civiche nasce con la riforma Ciaffi stessa, ma comunque è una crescita 
di quasi tre punti rispetto alle precedenti comunali, nonostante la prorompente 
crescita del partito che ha del mettere i cittadini dentro le istituzioni la propria 
ragione sociale – il M5S.

Possiamo adesso vedere il risultato disaggregato per zona geopolitica (Tabb. 
2-4). Il PD è primo partito sia nella Zona Rossa (30,5%) che al Nord (25%), 
come già alle comunali precedenti, anche se perde in entrambi i casi circa il 10% 
del proprio risultato. Perde molto di più al Sud, dove passa dal 18,1% al 13,7%, 
e cede il primato al M5S, che ha raccolto il 19% dei voti, contro il 5% di cinque 
anni fa. Nella Zona Rossa, però, il Movimento cresce poco: meno di 3 punti, 
passando dal 7,6% al 10,5%. Qui è addirittura terza forza, superato anche dalla 
Lega Nord, che raggiunge il 10,6% dei voti. Non era così cinque anni fa, quando 
pure la Lega avanzò molto al sud del Po, ma si era fermata al 7,2%. In pratica, 
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oggi il risultato della Lega al Nord equivale a quello della Zona Rossa (sempre 
tenendo presente che non sono considerati i comuni più piccoli). Per il Carroccio, 
però, è ancora rimandata la penetrazione al Sud. Le liste Noi con Salvini hanno 
raccolto appena l’1,4% dei voti meridionali, con una crescita di appena lo 0,3% 
rispetto alle europee. Forza Italia si salva a Nord, dove, trascinata dal risultato 
di Milano, si attesta all’11,7% ed è avanti alla Lega; ma si ferma attorno al 5% 
sia nella Zona Rossa (dove è quindi doppiata dal Carroccio) che al Sud (dove è 
superata da FDI).

Tab. 1 – I risultati complessivi nei comuni superiori (N=132).

Precedenti 
comunali

 

Politiche 2013
 
 

Europee 2014

 

Comunali 2016

N % N % N % N %

Elettori 9.286.801     8.672.491     9.027.792     9.287.710  
Votanti 6.069.264 65,4   6.456.840 74,5   4.887.398 54,1   5.594.991 60,2
Partiti                      
SEL, SI, FDS, PC e alleati 391.732 7,4   416.987 6,6   252.705 5,3   407.915 8,1
Altri sinistra 252.828 4,8     68.301 1,4   102.496 2,0
PD 1.192.553 22,7   1.693.839 27,0   2.023.691 42,8   949.510 18,8
Alleati PD 466.438 8,9   24.338 0,4   1.344 0,0   610.548 12,1
NCD-UDC 197.319 3,7   89.247 1,4   197.777 4,2   103.020 2,0
Altri centro 338.860 6,4   587.062 9,4   30.979 0,7   96.435 1,9
FI (PDL) 989.346 18,8   1.309.203 20,9   736.287 15,6   366.456 7,2
Altri centro-destra 531.628 10,1   50.444 0,8         466.483 9,2
Altri destra 65.670 1,2   50.632 0,8         140.477 2,8
Lega nord 218.431 4,2   139.725 2,2   171.089 3,6   260.511 5,2
FDI-AN 68.657 1,3   138.090 2,2   188.036 4,0   230.554 4,6
M5S 275.220 5,2   1.596.866 25,5   1.052.261 22,3   878.828 17,4
Altri 274.303 5,2   175.379 2,8   5.602 0,1   444.442 8,8
Totale voti validi 5.262.985 100   6.271.812 100   4.728.072 100   5.057.675 100
Poli                      
Sinistra 326.073 5,6   160.035 2,6   321.006 6,8   459.445 8,5
Centro-sinistra 2.363.592 40,5   1.975.129 31,5   2.025.035 42,8   1.736.776 32,2
Centro 450.112 7,7   676.309 10,8   228.756 4,8   119.688 2,2
Centro-destra 1.921.758 32,9   1.688.094 26,9   736.287 15,6   1.155.106 21,4
Destra 101.801 1,7     359.125 7,6   446.880 8,3
M5S 311.133 5,3   1.596.866 25,5   1.052.261 22,3   989.610 18,4
Altri 362.869 6,2   175.379 2,8   5.602 0,1   478.055 8,9
Totale voti validi 5.837.338 100   6.271.812 100   4.728.072 100   5.385.560 100
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Guardando ai risultati delle coalizioni al maggioritario, il centrosinistra è 
ovunque l’opzione più votata, anche se con risultati assai differenziati. Superiore 
al 40% nella Zona Rossa, il 37,1% al Nord, e meno del 30% al Sud. I cali, invece, 
sono piuttosto omogenei: compresi fra i 6 e gli 8 punti. Nei primi due casi al 
secondo posto troviamo i candidati sostenuti da Forza Italia, con il 28,5% e il 
25,3% rispettivamente, che significa un calo di appena il 15% del risultato del 
centrodestra 2011. Al Sud, invece, il secondo posto è conquistato dai candidati del 

Tab. 2 – I risultati nei 41 comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti del 
Nord (N=41).

Precedenti 
comunali

 

Politiche 2013
 
 

Europee 2014

 

Comunali 2016

N % N % N % N %

Elettori 2.898.095     2.740.341     2.822.525     2.903.858  
Votanti 1.947.953 67,2   2.121.147 77,4   1.719.701 60,9   1.659.900 57,2
Partiti                      
SEL, SI, FDS, PC e alleati 123.498 7,4   120.082 5,8   91.105 5,5   98.439 6,6
Altri sinistra 67.805 4,1     26.402 1,6   7.996 0,5
PD 448.383 26,8   567.724 27,5   728.058 43,7   371.730 25,0
Alleati PD 140.055 8,4   5.340 0,3   982 0,1   137.293 9,2
NCD-UDC 44.689 2,7   20.247 1,0   70.025 4,2   25.009 1,7
Altri centro 44.280 2,6   249.159 12,1   12.556 0,8   18.371 1,2
FI (PDL) 365.107 21,8   400.057 19,4   251.827 15,1   174.103 11,7
Altri centro-destra 74.944 4,5   9.833 0,5         90.641 6,1
Altri destra 31.150 1,9   7.633 0,4         23.952 1,6
Lega nord 176.506 10,5   122.559 5,9   123.278 7,4   161.785 10,9
FDI-AN 1.126 0,1   37.431 1,8   54.319 3,3   34.932 2,3
M5S 80.109 4,8   464.857 22,5   303.796 18,3   247.069 16,6
Altri 75.433 4,5   61.233 3,0   2.174 0,1   97.877 6,6
Totale voti validi 1.673.085 100   2.066.155 100   1.664.522 100   1.489.197 100
Poli                      
Sinistra 40.160 2,1   43.636 2,1   117.507 7,1   69.242 4,3
Centro-sinistra 849.042 45,1   649.510 31,4   729.040 43,8   596.943 37,1
Centro 93.473 5,0   269.406 13,0   82.581 5,0   25.059 1,6
Centro-destra 635.716 33,8   577.513 28,0   251.827 15,1   458.687 28,5
Destra 85.574 4,5     177.597 10,7   82.988 5,2
M5S 86.918 4,6   464.857 22,5   303.796 18,3   271.060 16,8
Altri 90.541 4,8   61.233 3,0   2.174 0,1   105.599 6,6
Totale voti validi 1.881.424 100   2.066.155 100   1.664.522 100   1.609.578 100
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M5S, che raccolgono il 20,5% dei voti maggioritari, mentre il centrodestra (che 
dimezza i propri voti fermandosi al 17,3%) paga le più frequenti spaccature con la 
destra (i cui candidati raccolgono l’11,1%, contro lo 0,2% di cinque anni fa). La 
sinistra fa registrare ovunque una crescita di due-tre punti al maggioritario, ma 
le liste sono ovunque in flessione, per cui il dato del maggioritario è solo il frutto 
della crescita del numero dei candidati alternativi al PD presenti oggi rispetto a 
cinque anni fa.

Tab. 3 – I risultati nei 18 comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti 
della Zona Rossa (N=18).

Precedenti 
comunali

 

Politiche 2013
 
 

Europee 2014

 

Comunali 2016

N % N % N % N %

Elettori 928.724     893.116     914.321     932.642  
Votanti 663.390 71,4   722.217 80,9   588.927 64,4   574.790 61,6
Partiti                      
SEL, SI, FDS, PC e alleati 33.552 5,8   43.544 6,2   31.173 5,4   39.245 7,4
Altri sinistra 30.647 5,3     7.205 1,3   5.363 1,0
PD 198.048 34,3   252.307 35,8   305.096 53,1   161.805 30,5
Alleati PD 45.854 7,9   2.220 0,3   362 0,1   53.349 10,1
NCD-UDC 8.595 1,5   8.343 1,2   17.217 3,0   2.012 0,4
Altri centro 19.410 3,4   58.735 8,3   2.905 0,5   25.559 4,8
FI (PDL) 96.398 16,7   117.671 16,7   65.825 11,5   29.931 5,6
Altri centro-destra 18.134 3,1   2.288 0,3         35.589 6,7
Altri destra 6.333 1,1   3.311 0,5         2.999 0,6
Lega nord 41.378 7,2   11.630 1,6   20.129 3,5   56.108 10,6
FDI-AN 528 0,1   11.209 1,6   16.444 2,9   15.680 3,0
M5S 43.844 7,6   173.618 24,6   107.493 18,7   55.695 10,5
Altri 34.554 6,0   20.599 2,9   580 0,1   47.216 8,9
Totale voti validi 577.275 100   705.475 100   574.429 100   530.551 100
Poli                      
Sinistra 23.012 3,6   16.140 2,3   38.378 6,7   39.833 7,1
Centro-sinistra 307.433 47,8   281.931 40,0   305.458 53,2   229.377 41,2
Centro 26.313 4,1   67.078 9,5   20.122 3,5   27.631 5,0
Centro-destra 185.332 28,8   146.109 20,7   65.825 11,5   141.151 25,3
Destra 9.285 1,4     36.573 6,4   7.572 1,4
M5S 48.870 7,6   173.618 24,6   107.493 18,7   58.532 10,5
Altri 43.085 6,7   20.599 2,9   580 0,1   53.033 9,5
Totale voti validi 643.330 100   705.475 100   574.429 100   557.129 100
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Veniamo infine all’analisi per classe demografica di popolosità dei comuni. 
Abbiamo costruito tre insiemi: quello dei comuni (superiori ai 15.000 abitanti) 
più piccoli, con popolazione fino alle 49.999 unità; quello dei comuni medi, 
con popolazione compresa fra 50.000 e 249.999 abitanti e infine i comuni con 
almeno ai 250.000 abitanti. Cominciamo dai comuni più piccoli (Tab. 5), che 
sono quelli numericamente più numerosi: 102 su 132, oltre i tre quarti, anche se 
pesano un quarto degli elettori totali. Balza immediatamente agli occhi come il 

Tab. 4 – I risultati nei 73 con popolazione superiore ai 15.000 abitanti superiori 
del Sud (N=73).

Precedenti 
comunali

 

Politiche 2013
 
 

Europee 2014

 

Comunali 2016

N % N % N % N %

Elettori 5.459.982     5.039.034     5.290.946     5.451.210  
Votanti 3.457.921 63,3   3.613.476 71,7   2.578.770 48,7   3.360.301 61,6
Partiti                      
SEL, SI, FDS, PC e alleati 234.682 7,8   253.361 7,2   130.427 5,2   270.231 8,9
Altri sinistra 154.376 5,1     34.694 1,4   89.137 2,9
PD 546.122 18,1   873.808 25,0   990.537 39,8   415.975 13,7
Alleati PD 280.529 9,3   16.778 0,5         419.906 13,8
NCD-UDC 144.035 4,8   60.657 1,7   110.535 4,4   75.999 2,5
Altri centro 275.170 9,1   279.168 8,0   15.518 0,6   52.505 1,7
FI (PDL) 527.841 17,5   791.475 22,6   418.635 16,8   162.422 5,3
Altri centro-destra 438.550 14,6   38.323 1,1         340.253 11,2
Altri destra 28.187 0,9   39.688 1,1         113.526 3,7
Lega nord 547 0,0   5.536 0,2   27.682 1,1   42.618 1,4
FDI-AN 67.003 2,2   89.450 2,6   117.273 4,7   179.942 5,9
M5S 151.267 5,0   958.391 27,4   640.972 25,8   576.064 19,0
Altri 164.316 5,5   93.547 2,7   2.848 0,1   299.349 9,9
Totale voti validi 3.012.625 100   3.500.182 100   2.489.121 100   3.037.927 100
Poli                      
Sinistra 262.901 7,9   100.259 2,9   165.121 6,6   350.370 10,9
Centro-sinistra 1.207.117 36,4   1.043.688 29,8   990.537 39,8   910.456 28,3
Centro 330.326 10,0   339.825 9,7   126.053 5,1   66.998 2,1
Centro-destra 1.100.710 33,2   964.472 27,6   418.635 16,8   555.268 17,3
Destra 6.942 0,2     144.955 5,8   356.320 11,1
M5S 175.345 5,3   958.391 27,4   640.972 25,8   660.018 20,5
Altri 229.243 6,9   93.547 2,7   2.848 0,1   319.423 9,9
Totale voti validi 3.312.584 100   3.500.182 100   2.489.121 100   3.218.853 100
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risultato più alto sia fatto registrare dalle liste a sostegno di candidati minori e 
civici: oltre un voto su sei, il 17,1%: quasi il doppio delle precedenti comunali. Al 
secondo posto con il 15,7% le liste non partitiche a sostegno di candidati di cen-
trosinistra, oltre sei punti in più di cinque anni fa. Solo terzo il PD, che si ferma 
al 14,8%, in calo di oltre due punti dalle precedenti comunali. Al quarto posto 
le liste “minori” a sostegno di candidati appoggiati anche da Forza Italia, che 
valgono il 13%. Insomma, nei comuni più piccoli si assiste ad un vero e proprio 
sparpaglio, con i partiti nazionali relegati al ruolo di comparse. Il M5S arriva a 
fatica in doppia cifra (10,7%), comunque in crescita di quasi 8 punti dal 2011 – e 
ancora meglio fanno i candidati al maggioritario. Forza Italia perde 8 punti e 
mezzo e si ferma al 5,5%. La Lega e FDI si attestano al 4,7% e 1,9%, in crescita 
di un punto e un punto e mezzo rispettivamente. Sostanzialmente invariato il 
risultato delle liste della sinistra radicale, perdono i due terzi dei voti (4 punti) le 
altre liste di sinistra (PSI, IDV e Verdi). Altri 4 punti (e di nuovo di due terzi dei 
voti) li perde Area Popolare nel confronto col l’UDC 2011. Guardando infine ai 
poli, la sinistra è in lieve flessione, il centrosinistra perde quattro punti, cinque 
il centro, e sette e mezzo il centrodestra, a tutto vantaggio del M5S (+9 punti) e 
candidati civici o minori (+6 punti e mezzo).

Venendo ai 25 comuni della classe demografica centrale (Tab. 6), che valgono 
il 20% degli elettori totali dei 132 comuni, osserviamo innanzitutto una con-
ferma della generale frantumazione del voto in queste elezioni amministrative, 
anche se a livelli assoluti più contenuti rispetto ai comuni più piccoli. Il PD 
perde due punti, ma è pur sempre primo con il 17,1%, mentre le liste minori a 
sostengo dei suoi candidati avanzano di sei punti (17,7%). Forza Italia perde oltre 
11 punti, e si ferma al 7%, con le liste minori sostanzialmente stabili al 12,7%. 
Il M5S avanza di 5 punti, supera Forza Italia e raggiunge l’8%. Le liste civiche o 
minori si fermano qui poco al di sotto del 12%, comunque quasi raddoppiando 
il proprio consenso di cinque anni fa. La Lega e FDI sono entrambi in crescita, 
di un punto il Carroccio (6,1%), mentre il partito della Meloni era pressoché 
inesistente in questi comuni cinque anni fa e sfiora oggi il 3%. Comunque l’a-
rea di destra al maggioritario vale appena il 5%, quindi il centrodestra è stato 
unito nella maggioranza di questi comuni: suoi candidati fanno infatti segnare 
un buon 27,2%, che rappresenta pur sempre un calo di 7 punti dalle comunali 
precedenti. La coalizione più votata è ancora quella del centrosinistra a guida PD, 
che, seppur in calo di 4 punti e mezzo, ha raccolto il 37,4% dei voti maggioritari. 
Interessante rilevare come qui sia particolarmente marcata la distanza fra risulta-
to ai proporzionale e al maggioritario del M5S: oltre un punto e mezzo, che vale 
una crescita del 20% a favore dell’arena dei candidati sindaco.

Nella Tabella 7 sono infine riportati i risultati registrati nell’aggregato costitu-
ito dai 5 comuni più popolosi: Roma, Milano, Napoli, Torino e Bologna. Da soli 
contano per oltre la metà degli elettori nei 132 comuni qui analizzati. In questi 
comuni la competizione è assai più simile a quella che si avrebbe in caso di elezio-
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ni politiche. Le liste a sostegno di candidati minori raccolgono appena il 3%, e i 
principali partiti di centrodestra e centrosinistra sono capaci di veicolare sui propri 
simboli la maggior parte dei voti delle rispettive aree.  Il M5S è il primo partito di 
questo aggregato, con un quarto dei voti, e una crescita che è esponenziale rispetto 
alle precedenti comunali, ma che si evidenzia anche nel confronto con le politiche 
e le europee. Fra tutti gli insiemi qui riportati, questo è l’unico in cui il M5S sia 
presente in ognuno dei suoi casi, e fa segnare dei segni positivi rispetto a tutti i 
possibili confronti. Certo, su un insieme costituito da 5 casi le specificità locali 

Tab. 5 – I risultati nei 102 comuni con popolazione fra 15.000 e 49.999 unità (N=102).

Precedenti 
comunali

 

Politiche 2013

 

Europee 2014

 

Comunali 2016

N % N % N % N %

Elettori 2.286.007     2.146.009     2.216.640     2.307.027  
Votanti 1.669.223 73,0   1.602.728 74,7   1.204.365 54,3   1.532.380 66,4
Partiti                      
SEL, SI, FDS, PC e alleati 101.924 6,8   86.074 5,6   42.349 3,7   91.307 6,5
Altri sinistra 90.888 6,1     16.456 1,4   27.587 2,0
PD 257.071 17,1   362.847 23,6   458.525 39,9   208.683 14,8
Alleati PD 144.090 9,6   7.805 0,5   278 0,0   221.059 15,7
NCD-UDC 93.039 6,2   28.725 1,9   53.361 4,6   30.637 2,2
Altri centro 111.133 7,4   126.227 8,2   8.160 0,7   41.493 2,9
FI (PDL) 210.100 14,0   364.834 23,7   205.411 17,9   77.185 5,5
Altri centro-destra 229.803 15,3   16.596 1,1         183.460 13,0
Altri destra 27.876 1,9   9.922 0,6         42.441 3,0
Lega nord 56.111 3,7   41.833 2,7   49.337 4,3   66.956 4,7
FDI-AN 6.726 0,4   28.205 1,8   42.244 3,7   27.288 1,9
M5S 41.944 2,8   427.006 27,7   269.976 23,5   150.179 10,7
Altri 130.398 8,7   40.309 2,6   1.673 0,1   241.577 17,1
Totale voti validi 1.501.103 100   1.540.383 100   1.147.770 100   1.409.852 100
Poli                      
Sinistra 122.802 7,7   35.390 2,3   58.805 5,1   102.820 7,0
Centro-sinistra 560.713 35,0   421.336 27,4   458.803 40,0   454.412 31,1
Centro 135.215 8,5   154.952 10,1   61.521 5,4   52.792 3,6
Centro-destra 484.274 30,3   461.390 30,0   205.411 17,9   332.264 22,7
Destra 67.783 4,2     91.581 8,0   79.229 5,4
M5S 48.212 3,0   427.006 27,7   269.976 23,5   180.830 12,4
Altri 181.074 11,3   40.309 2,6   1.673 0,1   259.770 17,8
Totale voti validi 1.600.073 100   1.540.383 100   1.147.770 100   1.462.117 100
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possono avere una maggiore influenza, ma il dato merita di essere sottolineato. Al 
secondo posto si attesta il PD, con il 21,6%, in calo di circa 6 punti rispetto alle 
comunali precedenti (e con le liste minori a sostegno sostanzialmente in linea). Le 
coalizioni targate PD mantengono comunque il primato nell’arena maggioritaria, 
con il 30,8% dei voti, anche se in calo di 12 punti dal 2011. Il centrodestra è qui 
solo il terzo polo maggioritario, dietro anche al M5S: certo la spaccatura di Roma 
gioca un ruolo decisivo in questo dato, e sommando i risultati di centrodestra (FI) 
e destra (Lega e/o FDI), l’area moderata sarebbe più vicina al risultato del centro-

Tab. 6 – I risultati nei 25 comuni con popolazione fra 50.000 e 249.999 unità (N=25).

Precedenti 
comunali

 

Politiche 2013

 

Europee 2014

 

Comunali 2016

N % N % N % N %

Elettori 1.823.174     1.735.859     1.774.753     1.825.589  
Votanti 1.304.307 71,5   1.274.871 73,4   935.834 52,7   1.160.639 63,6
Partiti                      
SEL, SI, FDS, PC e alleati 76.285 6,6   70.974 5,7   38.176 4,2   46.168 4,4
Altri sinistra 52.385 4,6     14.437 1,6   41.378 3,9
PD 218.870 19,1   313.678 25,4   378.788 41,9   179.569 17,1
Alleati PD 130.204 11,3   6.013 0,5   920 0,1   185.851 17,7
NCD-UDC 61.953 5,4   21.439 1,7   41.948 4,6   24.428 2,3
Altri centro 73.134 6,4   110.905 9,0   5.406 0,6   24.425 2,3
FI (PDL) 209.952 18,3   267.905 21,7   147.080 16,3   73.180 7,0
Altri centro-destra 143.403 12,5   9.898 0,8         133.051 12,7
Altri destra 15.252 1,3   7.343 0,6         37.432 3,6
Lega nord 57.198 5,0   33.579 2,7   36.915 4,1   63.961 6,1
FDI-AN 1.556 0,1   32.988 2,7   36.792 4,1   30.864 2,9
M5S 36.144 3,1   329.757 26,7   202.788 22,4   83.909 8,0
Altri 71.914 6,3   32.827 2,7   1.066 0,1   125.425 11,9
Totale voti validi 1.148.250 100   1.237.306 100   904.316 100   1.049.641 100
Poli                      
Sinistra 41.388 3,3   29.151 2,4   52.613 5,8   61.162 5,5
Centro-sinistra 523.705 41,9   361.514 29,2   379.708 42,0   418.353 37,4
Centro 76.109 6,1   132.344 10,7   47.354 5,2   29.374 2,6
Centro-destra 433.390 34,7   351.713 28,4   147.080 16,3   303.678 27,2
Destra 33.438 2,7     73.707 8,2   60.602 5,4
M5S 43.215 3,5   329.757 26,7   202.788 22,4   107.466 9,6
Altri 98.473 7,9   32.827 2,7   1.066 0,1   137.278 12,3
Totale voti validi 1.249.718 100   1.237.306 100   904.316 100   1.117.913 100
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sinistra che a quello del M5S, ma tant’è. La lista FI perde oltre 13 punti e si ferma 
all’8,3% dei voti. I suoi rivali di area politica sono invece tutti e due in crescita: la 
Lega di un punto, si ferma al 5%, mentre FDI triplica i propri voti e si attesta al 
6,6%. L’area di destra alternativa a FI è in doppia cifra al maggioritario (10,9%), 
mentre non esisteva cinque anni fa quando il centrodestra era sempre stato unito. 
In doppia cifra anche la sinistra alternativa al PD (10,5%), che raddoppia i propri 
voti maggioritari. Ma questo dipende dall’offerta: cinque anni fa la sinistra era 
praticamente solo De Magistris a Napoli, altrove era nel centrosinistra col PD. 

Tab. 7 – I risultati nei comuni con almeno 250.000 abitanti (N=5).

Precedenti 
comunali

 

Politiche 2013

 

Europee 2014

 

Comunali 2016

N % N % N % N %

Elettori 5.177.620     4.790.623     5.036.399     5.155.094  
Votanti 3.095.734 59,8   3.579.241 74,7   2.747.199 54,5   2.901.972 56,3
Partiti                      
SEL, SI, FDS, PC e alleati 213.523 8,2   259.939 7,4   172.180 6,4   270.440 10,4
Altri sinistra 109.555 4,2     37.408 1,4   33.531 1,3
PD 716.612 27,4   1.017.314 29,1   1.186.378 44,3   561.258 21,6
Alleati PD 192.144 7,4   10.520 0,3   146 0,0   203.638 7,8
NCD-UDC 42.327 1,6   39.083 1,1   102.468 3,8   47.955 1,8
Altri centro 154.593 5,9   349.930 10,0   17.413 0,7   30.517 1,2
FI (PDL) 569.294 21,8   676.464 19,4   383.796 14,3   216.091 8,3
Altri centro-destra 158.422 6,1   23.950 0,7         149.972 5,8
Altri destra 22.542 0,9   33.367 1,0         60.604 2,3
Lega nord 105.122 4,0   64.313 1,8   84.837 3,2   129.594 5,0
FDI-AN 60.375 2,3   76.897 2,2   109.000 4,1   172.402 6,6
M5S 197.132 7,5   840.103 24,0   579.497 21,7   644.740 24,8
Altri 71.991 2,8   102.243 2,9   2.863 0,1   77.440 3,0
Totale voti validi 2.613.632 100   3.494.123 100   2.675.986 100   2.598.182 100
Poli                      
Sinistra 161.883 5,4   95.494 2,7   209.588 7,8   295.463 10,5
Centro-sinistra 1.279.174 42,8   1.192.279 34,1   1.186.524 44,3   864.011 30,8
Centro 238.788 8,0   389.013 11,1   119.881 4,5   37.522 1,3
Centro-destra 1.004.094 33,6   874.991 25,0   383.796 14,3   519.164 18,5
Destra 580 0,0     193.837 7,2   307.049 10,9
M5S 219.706 7,4   840.103 24,0   579.497 21,7   701.314 25,0
Altri 83.322 2,8   102.243 2,9   2.863 0,1   81.007 2,9
Totale voti validi 2.987.547 100   3.494.123 100   2.675.986 100   2.805.530 100
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Oggi invece si è presentata dappertutto. In realtà, se guardiamo al risultato delle 
liste, si registra una lieve flessione. Svuotato il centro, che ha perso 200 dei suoi 
240.000 voti di cinque anni fa.

Riassumendo i risultati qui presentati, possiamo evidenziare come il PD si sia 
confermato ancora il partito più votato al proporzionale, così come i suoi candi-
dati sono stati i più votati al maggioritario. In entrambi i casi si segnala però una 
rilevante flessione rispetto alle comunali precedenti, che si erano però svolte in 
epoca di bipolarismo. Il M5S è secondo partito, anche per via del fatto che non si 
è presentato in un quinto circa dei comuni superiori considerati. Il centrodestra 
targato Forza Italia è però ancora, con i propri candidati, il secondo polo. Que-
sto è vero, oltre nell’aggregato complessivo, sia nel Nord che nella Zona Rossa. 
Al Sud il quadro è diverso. Il M5S è il qui primo partito e i suoi candidati sono 
i secondi più votati. Guardando alla sfida interna al centrodestra, Forza Italia 
si conferma il primo partito, grazie però soprattutto allo non rappresentatività 
dell’insieme dei 132 comuni, ed è comunque in calo drastico anche rispetto alle 
europee, viene doppiata dalla Lega nella Zona Rossa e superata da FDI al Sud. 
La sinistra alternativa al PD ha raccolto solo una porzione marginale dei voti in 
uscita dal centrosinistra “governativo”. Il centro è pressoché scomparso, mentre 
si segnala la continua crescita delle candidature civiche.
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NOTA: Nella parte superiore di ciascuna tabella sono presentati i risultati al 
proporzionale. Altri sinistra è formato da IDV, Verdi, PSI e liste minori alleate di 
queste. Altri centro è formato da FLI, SC, API, ADC, DC, UDEUR e liste minore 
alleate di queste o di UDC o NCD. Altri centrodestra è formato da GS (e le sue 
componenti FSUD, Io Sud e Noi Sud), MPA e liste minori alleate loro o di FI (o 
PDL). Altri destra è formato da La destra e liste minori alleate con essa o con FDI 
o Lega.

Nella parte inferiore si usano i risultati maggioritari (per le comunali). Sini-
stra è la somma dei risultati ottenuti da candidati (comunali) o partiti (politiche 
ed europee) di sinistra ma non in coalizione con il PD. Il Centro-sinistra somma 
candidati (comunali) del PD o coalizioni (politiche ed europee) con il PD. Il Centro 
è formato da candidati (comunali) o coalizioni (politiche ed europee) sostenuti o 
contenenti almeno uno fra UDC, NCD, FLI, SC, DC, ADC, API, UDEUR. Il 
Centro-destra somma candidati (comunali) sostenuti da FI (o PDL)   o coalizioni 
(politiche ed europee) contenenti FI (o PDL). La Destra è la somma di candidati 
(comunali) sostenuti da Lega, FDI o La Destra o coalizioni (politiche ed europee) 
contenenti almeno uno di questi.

Criteri per l’assegnazione di un candidati a un polo: se un candidato è sostenuto dal 
PD o dal PDL (o FI) è attribuito al centro-sinistra e al centro-destra rispettivamente, 
a prescindere da quali altre liste facciano parte della coalizione a suo sostegno. Se un 
candidato è sostenuto solo da liste civiche è un candidato civico. Se una coalizione è 
mista civiche-partiti, questi trascinano il candidato nel loro proprio polo se valgono 
almeno il 10% della coalizione, altrimenti il candidato resta civico. Se un candidato 
è sostenuto da partiti appartenenti a diverse aree (escludendo PD e PDL che hanno la 
priorità), si valuta il relativo contributo dei diversi poli alla coalizione del candidato 
per determinarne l’assegnazione (al polo che pesa di più).

http://cise.luiss.it/cise/download/CISE006_2014_6_tablet.pdf#page=115
http://cise.luiss.it/cise/download/CISE006_2014_6_tablet.pdf#page=115
http://cise.luiss.it/cise/2013/05/31/il-rendimento-del-PD-e-del-PDL-nei-comuni-superiori/
http://cise.luiss.it/cise/2013/05/31/il-rendimento-del-PD-e-del-PDL-nei-comuni-superiori/
http://cise2015.luiss.it/cise/wp-content/uploads/2012/07/DCISE1_142-143.pdf
http://cise2015.luiss.it/cise/wp-content/uploads/2012/07/DCISE1_142-143.pdf

